DECRETO N. 82/2012

Indizione dei concorsi a posti e cattedre, per titoli ed esami, finalizzati al reclutamento del personale docente nelle scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado.

Punti di dubbia legittimità

· Validità triennale delle graduatorie di merito.

Sebbene l’art. 35, comma 5 ter del Dlgs 165/2001 preveda che “Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione”, l’art. 1 del decreto 82, considera i posti vacanti e disponibili in ciascuna regione solo per due anni (2013/2014 e 2014/2015)

· Mancata esplicitazione dei criteri di ripartizione dei posti.

L’atto non rispecchia i requisiti di trasparenza ed imparzialità richiesti dalla legge (Dlgs 150/2009). Nel testo infatti non vi è alcun cenno ai criteri di calcolo e previsione dei posti disponibili ed alla conseguente ripartizione dei posti disponibili sul territorio nazionale.

· Esclusione dei docenti di ruolo. L’art. 2, comma 6 espressamente prevede che non possono partecipare ai concorsi coloro che alla data di pubblicazione del decreto sulla Gazzetta Ufficiale prestano servizio su posti e cattedre con contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato nelle scuole statali.

Questo in violazione dell’art. 51 Cost per cui “Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge” 
· Posti per il sostegno, escluse alcune classi di concorso dal bando.
Il bando prevede 952 posti disponibili tra scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado. Tuttavia il concorso sarà bandito solo per alcune classi di concorso con la conseguente impossibilità di partecipare per la copertura di tali posti per coloro che, pur in possesso di specializzazione per il sostegno, siano appartenenti alle classi di concorso non prese in considerazione dal bando.
Punti di illogicità

· Esclusione dei laureati dopo il 2003. Il bando, tra i requisiti di ammissione, all’art. 2 prevede l’esclusione di quanti abbiano conseguito la laurea dopo il 2003, attendendosi in ciò al disposto del DI 460/98.

La mancata attuazione del nuovo sistema di reclutamento impedisce a tutti coloro che abbiano conseguito un titolo di studio successivamente all’anno accademico 2002/2003 e non siano in possesso di abilitazione all’insegnamento, di accedere alla procedura concorsuale, con evidente discriminazione nei confronti di coloro che possiedono i titoli previsti dal decreto 460/98.
ETA’ ANAGRAFICA CONCORSI

· Facendo seguito a richieste di chiarimenti relativamente al requisito anagrafico richiesto per la partecipazione al concorso ordinario, precisiamo quanto segue.

· - il decreto n. 82 di indizione del concorso,  fa riferimento al D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalita' di svolgimento dei concorsi, nel quale all’art. 2 si limita la partecipazione ai concorsi agli aspiranti di età compresa tra i 18 e i 40 anni. 
· ATTENZIONE
· - la LEGGE 15 maggio 1997, n. 127 (c.d. Bassanini 2 sulla semplificazione dell’attività amministrativa ) ha previsto all’art. 3 comma 6 che la partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche amministrazioni non e' soggetta a limiti d'eta', salvo deroghe dettate da regolamenti delle singole amministrazioni connesse alla natura del servizio o ad oggettive necessita' dell'amministrazione.

· - da quanto sopra deriva che, fermo restando il limite minimo di 18 anni (maggiore età), non esiste più un limite massimo di accesso alle procedure concorsuali;

- per la cronaca, la citata norma, con il successivo comma 7, ha abolito i titoli preferenziali relativi all'età per l'ammissione ai concorsi pubblici ed è stata introdotta la preferenza a parità di punteggio per il candidato più giovane di età.
